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 Orario sante    MESSE FERIALI:    8,00;     18,30 
 Orario sante    MESSE FESTIVE: 8,30; 10,30; 12,00; 19,00 

UFFICIO PARROCCHIALE: dal lunedì al sabato ore 10-12; 17-19 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

“Maria sposa e madre” 
 
Carissimi parrocchiani, 

in questo mese di maggio ci apprestiamo a vivere 
diverse feste: quella della prima partecipazione 
piena all’Eucaristia dei bambini, la festa della 
prima Riconciliazione e la Confermazione 
degli adulti. Esse coinvolgeranno i ragazzi con 
le loro famiglie e tutta la nostra comunità 
parrocchiale.  

Vivremo, anche, la festa di 
Pentecoste che concluderà 
questo tempo di Pasqua che 
stiamo vivendo. Questa festa ci 
ricorda che la nostra vita è 
abitata dal dono dello Spirito 
Santo e dovremmo chiedere a 
Lui la forza e la grazia di poter 
configurare la nostra vita a 
quella di Cristo, a far crescere 
l’uomo nuovo somigliante a 
Gesù nelle sue scelte e nella 
sua fedeltà. 

Maggio è anche il mese 
dedicato a Maria, Madre di 
Gesù e Madre nostra. Lei ci 
insegna come sia fondamentale 
nella vita di un cristiano la 
preghiera. In modo particolare 
la Chiesa la ricorda con la preghiera del 
Rosario.  
 
Vogliamo lasciarci guidare per mano dalla santa 
Famiglia di Nazareth, affinché “le nostre 
famiglie siano luoghi di comunione e cenacoli di 
preghiera, autentiche scuole del Vangelo e 
piccole Chiese domestiche. Santa  

 
 
famiglia di Nazareth, mai più nelle famiglie si 
faccia esperienza di violenza, chiusura e 
divisione: chiunque è stato ferito o scandalizzato 
conosca presto consolazione e guarigione”; così 
ci ricorda la preghiera per il Sinodo sulla 
famiglia che si svolgerà ad ottobre. 

 Vogliamo,  allora, 
lasciarci guidare da 
questa riflessione e 
preghiera di don Tonino 
Bello sulla figura di 
Maria come sposa e 
madre. 

“Se la vita di Maria fu, 
come la nostra, piena di 
sollecitudini familiari e di 
lavoro, se questa creatura 
straordinaria divenne 
inqui-lina delle nostre 
fatiche umane, bisogna 
sospettare che la nostra 
ferialità non debba essere 
banale come pensiamo. 
Anche lei ha avuto i suoi 
problemi di salute, di 
economia, di rapporti, di 
adattamento. Chissà 

quante volte è tornata dal lavatoio col mal di 
capo, soprappensiero, mentre Giuseppe vedeva 
diradarsi i clienti della bottega. 

Come tutte le mogli avrà avuto anche lei dei 
momenti di crisi nei rapporti con suo marito, del 
quale – taciturno com’era - non sempre avrà 
capito i suoi silenzi. Come tutte le madri avrà 

 



spiato tra timori e speranze le pieghe 
dell’adolescenza di suo figlio. Come tutte le 
donne avrà provato la sofferenza di non sentirsi 
compresa neppure dai due amori più grandi che 
avesse sulla terra e avrà temuto di deluderli, o di 
non essere all’altezza del ruolo. E dopo aver 
stemperato nelle lacrime il travaglio di una 
solitudine immensa, avrà trovato, finalmente, 
nella preghiera fatta insieme il gaudio di una 
comunione sovrumana.” 
 
Se penso ai tuoi giorni terreni, 
ti vedo, Maria, come sposa 
accanto a Giuseppe, uomo semplice 
e timorato di Dio 
nell’umile casa di Nazareth. 
 

Lui ha accompagnato l’attesa 
di tanta maternità 
ponendosi sopra le spalle 
il peso di mille fatiche 
e si è mantenuto fedele 
al sogno di antiche promesse. 
 

Ripenso alla nascita in Betlem 
oppure alla fuga in Egitto 

e avverto l’assurdità 
di tutte le insoddisfazioni 
che turban le nostre giornate, 
le piccole, grandi carenze 
di cui noi facciamo lamento. 
 

È vero che ogni stagione 
di storia vissuta, 
presenta motivi suoi propri 
di turbamenti e fatiche. 
 

Aiutaci sempre a comprendere 
che in ogni dove del tempo 
sei nostra compagna di strada 
se solo invochiamo il tuo nome 
e sai ricolmare di luce 
le nostre lampade opache. 
Amen.  
 
Viviamo, in questo mese di Maggio, come 
famiglia una posta di Rosario al giorno. Ci 
aiuterà a sentire che pregare, gli uni per gli altri, 
fa crescere tutta la nostra famiglia, genitori e 
figli, alla scuola del Vangelo.  
 
Don Piero Milani, Parroco.

 


